
Legg e  regio n a l e  28  giu g n o  201 9 ,  n.  24  (BUR  n.  69/2 0 1 9 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

LEGGE  REGIONALE  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE
201 8  IN  MATERIA  DI  TARTUFICOLTURA,  USI  CIVICI,
AGRICOLTURA,  CACCIA,  COMMERCIO  E  PICCOLE  E  MEDIE
IMPRESE

CAPO  I - Modif ic h e  alla  leg g e  region a l e  28  giu g n o  198 8 ,  n.  30
“Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivazio n e  e  com m e r c i a l i zz az i o n e

dei  tartuf i”

Art.  1  -  Modif i ch e  all’artico l o  7  della  legg e  region a l e  28
giug n o  198 8 ,  n.  30  “Discip l i n a  della  racco l ta ,  coltivaz io n e  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  tartuf i”.

1. Al  comma  5  dell’articolo  7  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  30  le  parole:  “con  decreto  del  Presiden te”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “con  deliberazione” .

2. Le  lette re  a)  e  b)  del  comma  5  dell’articolo  7  della  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  30  sono  sostituit e  dalle  seguen ti :
“a) il  direttore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  o  da
un  suo  delegato  che  la  presiede;
b) un  funzionario  esperto  in  materia  della  strut tura  regionale
compe t en t e;”.

3. Alla  letter a  c)  del  comma  5  dell’articolo  7  della  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  30  dopo  le  parole:  “segnalati  dalle”  è
inseri ta  la  seguen t e :  “tre” .

4. Il  primo  capoverso  del  comma  5  dell’ar ticolo  7  della  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  30  è  sostitui to  dal  seguen te :  “Un
dipenden t e  della  strut tura  regionale  compete n t e  in  materia  esercita
la  funzione  di  segretario  della  com missione.” .

5. Al  terzo  capoverso  del  comma  5  dell’articolo  7  della  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  30  le  parole:  “Con  lo  stesso  decreto”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Con  la stessa  deliberazione” .

6. Alla  letter a  b)  del  comma  6  dell’articolo  7  della  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  30  la  parola:  “quinquen nale”  è
sostitui t a  dalla  seguen t e :  “decennale” .

CAPO  II  - Modif ic h e  alla  leg g e  regio n a l e  22  luglio  199 4 ,  n.  3
“Norm e  in  mater ia  di  usi  civici”

Art.  2  -  Modif ic h e  all’artico l o  5  bis  del la  leg g e  regio n a l e  22
luglio  199 4 ,  n.  31  “Norm e  in  materia  di  usi  civici”.

1. Al comma  2  dell’articolo  5  bis  della  legge  regionale  22  luglio
1994,  n.  31  le  parole:  “La Regione,  a  seguito  dell’accerta m e n t o  di  cui
all’articolo  4,  provvede”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “I  comuni
ovvero  le  amminis trazioni  separate  dei  beni  di  uso  civico,  a  seguito



dell’accerta m e n t o  di  cui  all’articolo  4,  provvedono” .
2. Al comma  3  dell’articolo  5  bis  della  legge  regionale  22  luglio

1994,  n.  31  le  parole:  “di  dirit to  pubblico”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “di diritto  privato” .

Art.  3  -  Modif ic h e  all’artico l o  8  della  legg e  region a l e  22  lugl io
199 4 ,  n.  31  “Norm e  in  mater ia  di  usi  civici”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  22  luglio
1994,  n.  31  le  parole:  “nel  rispet to  del  piano  di  utilizzo,  di  cui
all’articolo  9,”  sono  soppress e  e  le  parole:  “al Dirigente  generale  del
Dipartim en to  per  le  foreste  e  l’economia  montana”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “alla  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  usi
civici” .

2. Al  comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale  22  luglio
1994,  n.  31  le  parole:  “Il Dirigente  generale  del  Dipartime n to  per  le
foreste  e  l’economia  montana”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “La
strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  usi  civici”  e  le  parole:  “,
in  conformità  del  piano  di  utilizzo  delle  terre  di  uso  civico”  sono
soppress e .

Art.  4  -  Sost i tu z i o n e  dell’art i co l o  9  del la  legg e  regio n a l e  22
luglio  199 4 ,  n.  31  “Norm e  in  materia  di  usi  civici”.

1. L’articolo  9  della  legge  regionale  22  luglio  1994,  n.  31  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  9  - Utilizzo  dei  beni  di  uso  civico.

1. I  beni  di  uso  civico  devono  essere  utilizzati  secondo  la  loro
vocazione  naturale,  valorizzando  le  relative  funzioni  di  produzione
agro- silvo- pastorale,  nonché  di  salvaguardia  del  paesaggio  e
dell’ambien t e ,  garantendo  comunqu e  il  soddisfacim e n to  dei  dirit ti
essenziali  di  uso  civico  delle  collet tivi tà  titolari  degli  stessi.

2. I  comuni  e  le  amminis trazioni  separate  dei  beni  di  uso  civico
gestiscono  e  utilizzano  i  propri  beni  silvo- pastorali  di  uso  civico  in
conformità  ai  piani  econo mici  di  riasse t to  forestale  approvati  ai  sensi
dell’articolo  23  della  legge  regionale  19  sette m br e  1978,  n.  52
“Legge  forestale  regionale”.”.

Art.  5  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  10  della  legg e  region a l e  22
luglio  199 4 ,  n.  31  “Norm e  in  materia  di  usi  civici”.

1. Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  22  luglio  1994,  n.  31  le  parole:  “nelle  forme  previste  dalla
legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  successive  modificazioni,  in  quanto
compatibile”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “anche  in  forma
associata” .

2. Alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  legge
regionale  22  luglio  1994,  n.  31  dopo  le  parole:  “mediante
concessione”  sono  aggiunte  le  seguen ti :  “anche  ai  sensi  dell’articolo
15  del  decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228” ,  le  parole:  “delle
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terre”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “dei  beni”  e  le  parole:  “le  terre
stesse  sono  destinate”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “i beni  stessi
sono  destinati” .

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  agrico l t ur a

Art.  6  -  Modif ic h e  all’artico l o  60  della  legg e  regio n a l e  29
dice m b r e  201 7 ,  n.  45  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 8” .

1. Al comma  1  dell’articolo  60  della  legge  regionale  29  dicembre
2017,  n.  45  le  parole:  “di  proge t t i”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “di
piani  di  impianto” .

2. I  commi  2,  3,  4  e  5  dell’articolo  60  della  legge  regionale  29
dicembr e  2017,  n.  45  sono  sostitui ti  dai  seguen ti:

“2. Ai  fini  di  cui  al  com ma  1,  la  Agenzia  vene ta  per  l’innovazione
nel  settore  primario,  in  conformi tà  alle  proprie  finalità  istituzionali  di
salvaguardia  delle  biodiversi tà  vegetali  di  interesse  naturalistico,
contribuisce  all’esecuzione  di  piani  d’impianto  di  essenz e  arboree  ed
arbustive  autoctone  da  parte  di  comuni  singoli  ed  associati,  sia  in
aree  verdi  comunali  che  in  aree  private,  attraverso  la  fornitura
gratui ta  di  materiale  di  propagazione  di  origine  certificata.

3. L’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  settore  primario  è
incaricata  di  formulare  le  linee  guida  per  la  redazione  dei  piani  di
impianto  a  cura  dei  comuni  singoli  ed  associati,  in  relazione  alle
finalità  di  cui  al  com ma  1.

4. I  comuni  singoli  ed  associati  interessati  presen tano
all’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario,  nei  termini
e  secondo  le  modalità  definite  dalla  stessa  Agenzia,  i  piani
d’impianto  di  cui  al  com m a  2.

5. Le  modalità  di  assegnazione  del  materiale  vivaistico  sono
definite  dalla  Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario,
che  riferisce  annualm e n t e  alla  Giunta  regionale  in  ordine  al  numero
di  istanze  pervenu t e  ed  ai  piani  finanziati.”.

Art.  7  -  Modif i ca  all’artico l o  3  della  legg e  regio n a l e  17  giug n o
201 6 ,  n.  17  “Norm e  relat ive  all’unif i caz i o n e  dei  fondi  di
rotazio n e  regio n a l i” .

1. Dopo  la  letter a  i  bis)  del  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  17  giugno  2016,  n.  17  sono  aggiunte  le  seguen ti:
“i ter)  legge  regionale  12  dicem bre  2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli
interven t i  in  agricoltura”,  articolo  57,  com ma  2,  lettera  a);
i  quater)  legge  regionale  7  agosto  2009,  n.  16  “Interven ti
straordinari  nel  set tore  agricolo  per  contrastare  la  crisi  economica  e
finanziaria  e  per  la  semplificazione  degli  adem pi m e n t i
amminis trat ivi”,  articolo  3,  com ma  2.”.
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Art.  8  -  Inseri m e n t o  di  articol o  nella  leg g e  region a l e  5  agos t o
201 4 ,  n.  21  “Iniziat ive  comu n i t ar i e  e  regio n a l i  di  svilup p o
rurale” .

1. Dopo  l’articolo  4  della  legge  regionale  5  agosto  2014,  n.  21  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  4  bis  -  Disposizioni  per  la  partecipazione  degli  istituti  di
istruzione  superiori  e  professionali  del  settore  agrario  con  sede  nella
Regione  del  Veneto  alle  misure  del  Program m a  di  sviluppo  rurale
della  Regione  del  Veneto  2014- 2020.

1. Allo  scopo  di  promuovere  l’ammoderna m e n t o  e  la
ristrut turazione  delle  strut ture  e  delle  attrez za ture  delle  aziende
agricole  annesse ,  gli  istituti  di  istruzione  superiori  e  professionali  del
set tore  agrario  con  sede  nella  Regione  del  Veneto,  ai  soli  fini  della
partecipazione  alle  misure  del  Program m a  di  sviluppo  rurale  della
Regione  del  Veneto  2014- 2020,  di  cui  al  regolame n to  (UE)  n.
1305/2013  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre
2013,  sono  equiparati  agli  imprendi tori  agricoli  professionali.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  cacc ia

Art.  9  -  Modif i ch e  dell’art i co l o  39  bis  della  leg g e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  39  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. A  tal  fine  la  Giunta  regionale,  valutata  l’ammissibili tà  dei
proget ti ,  eroga  le  risorse  di  cui  al  com ma  1  in  base  ai  seguen t i
criteri:
a) una  quota  pari  al  30  per  cento,  da  ripartire  tra  le  associazioni
venatorie  di  cui  al  com ma  1  in  base  alla  rispet tiva  consis tenza
associativa,  accertata  al  31  dicembre  dell’anno  preceden t e  ed
attes ta ta  dalla  dichiarazione  del  legale  rappresen tan te
dell’associazione  venatoria,  corredata  dalla  dichiarazione  della
rispet tiva  compagnia  assicurativa;
b) una  quota  pari  al  70  per  cento,  da  ripartire  sulla  base  della
valutazione  delle  iniziative  realizzate  da  ciascuna  associazione
venatoria  di  cui  al  com ma  1,  tenendo  conto  della  tipologia  e  della
qualità  delle  iniziative  attivate  sul  territorio  regionale,  valutate
secondo  i  criteri  definiti  preven tiva m e n t e  dalla  Giunta  regionale,
acquisito  il parere  della  compe te n t e  com missione  consiliare.”.

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  39  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis.  Le  spese  relative  alle  quote  ripartite  come  previsto  dal
com ma  2,  lettere  a)  e  b)  devono  essere  rendicontat e  entro  il  termine
stabilito  dal  bando.”.
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CAPO  V - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  28  dice m br e  201 2 ,
n.  50  “Polit i ch e  per  lo  svilupp o  del  sis t e m a  com m e r c i a l e  nel la

Regio n e  del  Venet o”

Art.  10  -  Modif i ch e  all’art ico l o  13  della  legg e  region a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  50  “Polit i c h e  per  lo  svilupp o  del  sist e m a
com m e r c i a l e  nel la  Regio n e  del  Venet o”.

1. Al comma  1  dell’articolo  13  della  legge  regionale  28  dicembre
2012,  n.  50  dopo  le  parole:  “onere  aggiuntivo  calcolato”  sono  inseri te
le  seguen ti :  “sulla  superficie  lorda  di  pavimen to ,” .

2. Alla  fine  del  comma  2  dell’articolo  13  della  legge  regionale  28
dicembr e  2012,  n.  50  sono  aggiunte  le  parole:  “La  quota  regionale  è
corrispos ta  diret ta m e n t e  alla  Regione.” .

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  quali tà  dei  prodot t i  e  dei
servizi

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  6  del la  legg e  region a l e  23
dice m b r e  199 4 ,  n.  70  “Marchi o  Vetro  artis t i c o  di  Muran o” .

1. Al comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  23  dicembr e
1994,  n.  70  le  parole:  “con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta
regionale”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “con  decre to  del  dirigente
della  strut tura  regionale  compete n t e  per  materia” .

Art.  12  -  Modif ica  all’art ico l o  6  del la  legg e  region a l e  16
gen n a i o  199 6 ,  n.  1  “Marchi o  e  ince n t iv i  per  la  tute la  e  la
produzi o n e  di  imbarc az i o n i  in  legn o  tipich e  e  tradizio n a l i  della
lagu n a  di  Venez ia”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  16  gennaio
1996,  n.  1  le  parole:  “con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta
regionale”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “con  decre to  del  dirigente
della  strut tura  regionale  compete n t e  per  materia” .

CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  stru m e n t i  finanziar i
regio n a l i  per  le  impre s e

Art.  13  -  Modif ica  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  17
giug n o  201 6 ,  n.  17  “Norm e  relat ive  all’unif i caz i o n e  dei  fondi
di  rotazion e  region a l i” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  17
giugno  2016,  n.  17  è  aggiunto  il seguen te :

“2 bis.  Le  disposizioni  di  cui  ai  com mi  1  e  2  si  applicano  anche  al
fondo  vincolato  per  la  concessione  di  garanzie  alle  imprese  di  cui
articolo  2,  com m a  1,  lettera  c),  della  legge  regionale  13  agosto  2004,
n.  19  “Interven ti  di  ingegneria  finanziaria  per  il  sostegno  e  lo
sviluppo  delle  piccole  e  medie  imprese”.”.
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Art.  14  -  Modif ica  all’art ico l o  25  della  legg e  regio n a l e  6  aprile
201 2 ,  n.  13  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o  201 2” .

1. Al  comma  4  dell’articolo  25  della  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13  dopo  le  parole:  “e  ad  operazioni  di  riassicurazione  del
credito”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “e  ad  altre  forme  tecniche  di
garanzia” .

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  26  della  legg e  regio n a l e  6  aprile
201 2  n.  13  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o  201 2” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  26  della  legge  regionale  6  aprile
2012  n.  13  dopo  le  parole:  “per  la  concessione  di  finanziam e n t i
agevolati”  sono  aggiunte  le  seguen ti :  “o di  garanzie  finanziarie” .

CAPO  VIII  - Interpr e t a z i o n e  auten t i c a  dell’art ic o l o  2,  com m a
1,  lett era  c),  della  legg e  regio n a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  19
“Interve n t i  di  inge g n e r i a  finanziar ia  per  il  sost e g n o  e  lo

svilupp o  delle  picco l e  e  medi e  impre s e ”

Art.  16  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell’art ic o l o  2,  com m a  1,
lettera  c),  del la  leg g e  regio n a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  19
“Interve n t i  di  inge g n e r i a  finanziar ia  per  il  sost e g n o  e  lo
svilupp o  delle  picco l e  e  medi e  impre s e ” .

1. L’articolo  2,  comma  1,  lettera  c),  della  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  19  si  interp r e t a  nel  senso  che  la  concessione  di
garanzie  alle  piccole  e  medie  imprese  (PMI)  può  riguard a r e  tut te  le
possibili  forme  tecniche  di  garanzia  alle  PMI  tra  cui  la  garanzia
dire t t a ,  la  controga r a nzia  e  la  riassicurazione,  anche  attr aver so  i
confidi.

CAPO  IX - Ulteriori  dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cacc ia ,  riordin o
enti  e  tute la  della  flora

Art.  17  -  Modif ica  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  20
gen n a i o  200 0 ,  n.  2  “Adde s tra m e n t o  ed  allena m e n t o  di  falch i
per  l’eser c i z i o  venator i o”.

1. Alla  lettera  a)  del  comma  3  ter  dell’articolo  3  della  legge
regionale  20  gennaio  2000,  n.  2  dopo  le  parole:  “della  legge
regionale  9  dicem br e  1993,  n.  50”  sono  inseri te  le  parole:  “,  fatta
eccezione  per  la  esecuzione  di  piani  di  abbattim e n to”  e  sono
soppress e  le  parole:  “di  altri  piani  di  controllo  o  di  dissuasione  di
specie  invasive” .

Art.  18  -  Razion a l i zz az i o n e  e  riordin o  degl i  enti  stru m e n t a l i
della  Regio n e  del  Veneto  operan t i  nel  set tor e  idraul i c o-
fores ta l e  e  difes a  del  territorio .

1. Per  migliora r e  l’efficacia  e  l’efficienza  degli  interven ti  della
Regione  del  Veneto  nel  set tore  idraulico- fores tale  e  della  difesa  del
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suolo,  anche  in  relazione  a  calamità  natu rali  che  incidono  in  modo
trasversa le  sul  terri torio,  la  Giunta  regionale  provvede  alla
ricognizione  delle  compete nze  degli  uffici,  degli  enti  e  società
regionali  attualmen t e  operan ti  nella  mate r ia  sudde t t a  ai  fini  della
riorganizzazione  delle  competenze  stesse  e  della  massima
concen t r az ione  in  un  unico  sogget to  in  funzione  della  ottimizzazione
delle  risorse  e  della  semplificazione  istituzionale  e  opera tiva.

2. Entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
salvo  proroga  di  pari  periodo,  all’esito  della  ricognizione,  la  Giunta
adotta  un  disegno  di  legge  di  riordino  delle  compete nze  degli  uffici,
degli  enti  e  delle  società  regionali  redis t ribue n do  le  compete nze
secondo  quanto  previs to  dal  comma  1.

3. Nelle  more  della  ricognizione  e  della  ridefinizione  delle
compete nze  nonché  della  adozione  del  disegno  di  legge,  la  Giunta
regionale  nomina  un  Commissa r io  straordina rio  cui  sono  attribui te
tut te  le  compete nze  per  la  gestione  dell’Agenzia  “Veneto
Agricoltur a”,  per  la  dura t a  massima  di  un  anno  dalla  nomina,
proroga bile  per  un  ulteriore  periodo  massimo  di  un  anno.  Al
Commissa r io  compete ,  salvo  che  sia  investito  di  incarichi
amminis t ra t ivi  di  vertice  o  dirigenziali  già  remune r a t i ,  un  compenso,
a  carico  dell’ente  strume n t a l e  commissa r ia to ,  pari  a  quello  del
dire t to re  dell’Agenzia  “Veneto  Agricoltura”,  correla to  al  periodo  di
effettivo  svolgimento  dell’incarico.

4. Gli  organi  dell’Agenzia  “Veneto  Agricoltur a”  in  carica  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  decadono  dalla  data  di
nomina  del  Commissa r io  di  cui  al  comma  3.

Art.  19  -  Inseri m e n t o  di  artico l o  nella  legg e  regio n a l e  15
nove m b r e  197 4 ,  n.  53  “Norm e  per  la  tute la  di  alcun e  spec i e
della  fauna  inferiore  e  della  flora  e  disc ip l in a  della  racco l ta
dei  fung hi” .

1. Dopo  l’articolo  7  bis  della  legge  regionale  15  novembr e  1974,
n.  53  è  inserito  il seguen t e :
“Art.  7  ter  - Disposizioni  attuative.

1. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedi m e n t o ,  definisce  le
disposizioni  attuative  inerenti  l’applicazione  dell’articolo  7  bis,
individuando,  in  particolare,  le  specie  il  cui  utilizzo  rientra  nelle
antiche  consue tu dini  locali  di  raccolta  e  di  trasformazione  di  prodot ti
alimentari  nonché  i  rispet t ivi  limiti  quanti tativi  atti  a  soddisfare  il
bisogno  familiare.”.

CAPO  X - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  20  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
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carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  21  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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